L'OPERA LETTERARIA COME SISTEMA DI STRUTTURE

Il messaggio estetico

Un grande critico, Attilio Momigliano, diceva che «leggere è scoprire la poesia; perciò la lettura è il principio della critica». Comprendere un'opera d'arte è saperla leggere, saperne cogliere la ricchezza inesauribile e segreta che essa ci comunica, il significato cioè del suo messaggio.

Ma come leggere una poesia? È evidente che l'interpretazione di un'opera deve essere motivata con valide riflessioni, perché non basta dire semplicemente: «questa lirica mi piace», «questo quadro è bello». In tal caso il nostro giudizio sarebbe puramente soggettivo, si limiterebbe ad una impressione superficiale, a un più o meno ipotetico gusto estetico, ossia alla sensibilità individuale nei con​fronti del bello.

Il giudizio critico è ovviamente una interpretazione globale del messaggio estetico che, come tale, richiede un'analisi approfondita delle varie componenti che sottendono un'opera d'arte. Perciò la lettura è solo il principio della critica, un momento essenziale e ineliminabile che richiede il possesso di un'adeguata metodologia per risultare produttivo.

Consideriamo, innanzi tutto, le caratteristiche dell'arte in quanto messaggio. Che cosa è, preliminarmente, un MESSAGGIO?

In senso lato, ogni idea che l'uomo vuole esprimere e comunicare costituisce un messaggio, a prescindere dai mezzi e dalle forme con cui quella data idea viene comunicata.

Si pensi all'idea di « alt »: essa può venire trasmessa attraverso la parola oppure per mezzo di altri segni nei quali sia implicito (per una certa convenzione stabilita) lo stesso messaggio, lo stesso concetto. Ad esempio, il colore rosso del semaforo, le braccia allargate di un vigile, le sbarre abbassate di un passaggio a livello.'

Perché possiamo comprendere il messaggio che ci viene trasmesso? La spie​gazione è intuitiva: noi conosciamo il senso dei segni in base al CODICE che li regola. Nel caso della parola «alt» (o affini, come «fermo!», «proibito passare», ecc.) il codice è la lingua stessa, il lessico come insieme di segni verbali; gli altri esempi si riferiscono al codice stradale. Ne consegue che l'impossibilità (o l'incapacità) di inserire un segno all'interno del codice da cui dipende rende incom​prensibile, insignificante il segno stesso. Un antico romano non potrebbe capire l'INDICAZIONE SEMANTICA, il senso, il messaggio trasmesso da un semaforo, così come noi non comprendiamo il valore di una parola di una lingua sconosciuta.

Il messaggio, dunque, deve essere rapportato al codice che lo sottende. Nel caso di una comunicazione verbale, il codice è la lingua stessa, storicamente deter​minata, cioè considerata in un momento preciso del suo sviluppo.

Un messaggio, inoltre, implica di solito un MITTENTE, cioè chi comunica un'informazione, e un DESTINATARIO, colui al quale è rivolto tale messaggio-infor​mazione. La situazione si potrebbe così schematizzare:
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Nel caso di un messaggio estetico, il poeta è il mittente e il lettore è il desti​natario.

A questo punto cominciano le prime difficoltà. Infatti, sia il mittente sia il destinatario hanno il proprio codice, che non sempre è lo stesso: si pensi all'even​tualità di una poesia in lingua straniera o anche di un testo dei primi secoli della nostra letteratura. In questo caso, il codice dell'autore è diverso dal codice del lettore, ossia l'italiano del 1200 o del 1300 è differente dalla lingua attuale. Le difficoltà consistono nel lessico, nella sintassi, nei riferimenti culturali, ecc. Il desti​natario, per poter leggere e comprendere il messaggio, deve riferire ogni segno-parola al codice dello scrittore, ricostruendolo, per così dire, attraverso adeguati RICORSI FILOLOGICI, cioè mediante lo studio storico della lingua (filologia e lin​guistica). Questa operazione si chiama ESEGESI O DECODIFICAZIONE: essa consiste nella parafrasi del messaggio nel codice del lettore, dopo eventuali ricorsi alla lin​guistica, per chiarire esattamente il significato delle parole del testo.

In tal modo il messaggio viene compreso nel suo primo livello, cioè sul PIANO DENOTATIVO, per i contenuti che trasmette. 
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L'esegesi è della massima importanza specialmente per i testi linguisticamente complessi e oscuri. Si leggano, ad esempio, i seguenti versi di Giacomo da Len​tini, un poeta della scuola siciliana (metà del XIII secolo):

Sacciatelo per singa,

zo ch'eo no dico a linga, quando voi mi vedrite.

La parafrasi (sul piano denotativo) chiarisce il significato di alcune parole che non rientrano più nel nostro codice: «sappiate attraverso i segni, quando mi ve​drete, ciò che io non dico a parole, con la lingua»

Piano denotativo e piano connotativo

L'interpretazione critica di un messaggio non si riduce, tuttavia, alla sem​plice parafrasi dei contenuti. L'autore, infatti, ha un suo mondo ideale, una sua visione della vita, una sua problematica da esprimere, in una parola una IDEOLOGIA che è sempre rapportata all'ambiente storico-culturale in cui è vissuto.

Capire l'individualità di uno scrittore significa dunque ricostruire, mediante altri ricorsi culturali, il mondo storico che ne caratterizza la formazione umana, etica e spirituale. Così, per citare un esempio, la poesia di Dante è incomprensibile se avulsa dal clima politico-sociale del Medioevo, e con maggiore esattezza del Medioevo comunale; né se ne possono avvertire le profonde dimensioni spirituali, se si fa astrazione da quella complessa civiltà.

Un'adeguata interpretazione del messaggio estetico implica, dunque, un pro​cesso di STORICIZZAZIONE, ossia la delineazione del mondo storico-culturale di un autore capace di farci comprendere meglio la sua arte.

Un altro elemento da tener presente è la COMPONENTE LETTERARIA che carat​terizza la poesia. Ogni autore si inserisce, infatti, non solo in un determinato ambiente storico-sociale, ma anche in una tradizione culturale e letteraria, ereditan​done certi valori o trasformandoli e innovandoli. L'elemento letterario, come meglio vedremo in seguito, è della massima importanza per l'individuazione della fisionomia stilistica di uno scrittore, dato che lo stile, per quanto personale, è sem​pre un linguaggio che si rapporta a un certo codice letterario, a certe convenzioni formali, a certi generi retorici dai quali non è possibile prescindere. La tradizione letteraria è propriamente un SOTTOCODICE, che deve essere analizzato (accanto alla lingua e all'ideologia di uno scrittore) mediante opportuni ricorsi filologici (la stilistica e la retorica, soprattutto).

Il nostro schema diventa, in tal modo, più complesso:
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Come si vede, il messaggio estetico è adesso individuato non solo sul piano denotativo (o referenziale), come semplice contenuto parafrasato nel codice del destinatario; ma anche sul PIANO CONNOTATIVO, come significato globale, come espressione stilistica. L'interpretazione critica del testo va quindi intesa come

DECIFRAZIONE, in quanto è la caratterizzazione della sintesi estetica di contenuto e forma nell'unità indivisibile dello STILE.

Il messaggio poetico esprime una sostanza informativa attraverso il codice (la lingua) e il sottocodice (la tradizione letteraria e retorica) propri all'autore e in riferimento al suo mondo culturale (l'ideologia). La decifrazione del messaggio, ossia la sua lettura critica, deve tener conto del fatto che anche il destinatario ha per lo meno un suo codice e una sua ideologia, diversi ovviamente da quelli dello scrittore. Una interpretazione esatta richiede perciò, da parte del lettore, un pro​cesso di adeguamento al codice e all'ideologia dell'autore, ciò che è possibile otte​nere solo con una minuziosa ricostruzione storicistica del mondo culturale dello scrittore mediante diversi ricorsi filologici (linguistica, stilistica e retorica, storia della cultura). Ne consegue che il critico deve evitare di adattare il testo al suo codice e alla sua ideologia o di proiettarvi idee e contenuti che appartengono al suo mondo culturale ( = interferenza), pena la deformazione dell'autentico mes​saggio dell'autore.
Leggiamo adesso alcuni versi di un altro poeta della scuola siciliana, Giacomino Pugliese:

Ov'è madonna e lo suo insegnamento, 
la sua bellezza e la gran canoscianza, 
lo dolze riso e lo bel parlamento,

gli occhi e la bocca e la bella sembianza, 
e lo suo adornamento e cortesia?

Molte parole usate dall'autore hanno oggi, nel nostro codice linguistico, un significato completamente diverso. Ad esempio, « madonna » non vuol più indi​care « la mia signora », la donna amata dal poeta, ma è un appellativo sacro. Così, « insegnamento », « canoscianza », « parlamento », « cortesia »; tutti questi ter​mini vanno compresi in riferimento al sottocodice letterario dell'autore, ossia nel​l'ambito del linguaggio letterario della scuola poetica siciliana, che esprimeva una ben precisa ideologia, di derivazione francese, l'ideologia cortese-cavalleresca.

In tal senso, le parole non vanno intese a livello denotativo, ma più esatta​mente a livello connotativo. Esse cioè sono dei CONNOTATORI, delle PAROLE-CHIAVE (mots-clé) in grado di rivelarci una specifica componente storico-letteraria. « Inse​gnamento » è la trasposizione del termine provenzale ensenhamen, che indica un ideale di perfezione interiore. Francesismi analoghi sono « canoscianza » (saggezza) e « parlamento » (discorso). Infine, « cortesia » è la PAROLA TEMATICA della poesia amorosa dei primi secoli, e sta a significare un ideale di nobiltà e di perfeziona​mento individuale.

Le strutture dell'opera d'arte

Per valutare esattamente un'opera d'arte, occorre sottoporla ad una indagine sistematica volta a distinguere le diverse STRUTTURE che la sottendono e che con​vergono nella conclusiva connotazione stilistica.

Si è visto che il piano connotativo implica sì quello denotativo, il livello deI codice linguistico, ma soprattutto un puntuale riferimento a un mondo culturale, letterario e ideologico che situa l'autore in un dato contesto storico.

Distingueremo, pertanto, quattro livelli di analisi in riferimento alle strutture latenti di un'opera che si vogliono evidenziare:

I. Innanzi tutto, al livello più esterno, si dovrà individuare la STRUTTURA STORICA, ossia la struttura come mondo storico dell'artista: la componente socio​politica che dà un'impronta caratterizzante ad ogni opera d'arte, anche alla più evasiva e surreale, in quanto lo scrittore non può non rapportarsi, almeno dialet​ticamente, al suo tempo e quindi non esprimerne, se non altro attraverso la media​zione indiretta dei miti e dei simboli, le aspirazioni, le ansie e i contrasti. Si pensi, per fare un esempio, alla dimensione storica del mondo dantesco, per altri versi il più fantastico che mente di poeta abbia mai creato. Senza questa componente strutturale, la poesia di Dante perderebbe la sua pregnanza e l'individuata « per​sonalità » dei temi e delle forme.

II. Un secondo livello ci è dato dalla STRUTTURA CULTURALE, dalla strut​tura, cioè, come mondo culturale dell'artista. In questo ampio concetto rientra la Weltanschauung (visione del mondo), la sua visione della vita, l'ideologia (ad esempio filosofica o politica) che sostanziano il suo mondo spirituale e i suoi ideali etici. La struttura culturale implica quella storica, in quanto qualifica il rapporto fra l'autore e la problematica del suo tempo. La poesia del Foscolo e del Leopardi sarebbe incomprensibile se avulsa dalla matrice strutturale del loro mondo cultu​rale, formatosi nella crisi dell'ideologia illuministica e del materialismo mecca​nicistico settecentesco.

III. Un terzo livello consiste in ciò che potremmo definire la STRUTTURA LETTERARIA, intendendo tale struttura come il particolare sottocodice di ogni autore che esprime il suo rapporto con la tradizione linguistica, stilistica, retorica, letteraria. Si tratta della POETICA di uno scrittore: la consapevolezza, cioè, della propria opera artistica per la funzione che essa vuole esercitare nella società e nella cultura, la complessa scelta estetica con cui lo scrittore si colloca in un certo modo nei confronti della tradizione, con particolare riferimento all'elaborazione tecnica degli aspetti espressivi.

Si può dare anche una poetica di una corrente letteraria o di una scuola o persino di un'età: una poetica neoclassica, una poetica verista, una poetica roman​tica, ad esempio; in tal caso la struttura letteraria di un autore dovrà essere indi​viduata in rapporto a tale contesto storico-culturale. Si pensi al Manzoni e alla sua collocazione nell'ambito della poetica romantica, ai legami col romanticismo lombardo e alle precise caratterizzazioni del suo orientamento estetico-espressivo (di tipo narrativo-realistico) in seno alla civiltà romantica: si potrà così commi​surare la struttura letteraria della sua opera rispetto a quella, ad esempio, del Leopardi, risolutamente lirico-soggettiva.

IV. Il livello più interno concerne la STRUTTURA ARTISTICA di un'opera, in cui tutte le altre strutture sono dialetticamente implicate. La struttura poetica si specifica nell'ambito di quella letteraria, la struttura letteraria in quello della struttura culturale, e quest'ultima è individuata dalla struttura storica. Essa coin​cide col messaggio artistico ricco di tutte le sue connotazioni stilistiche. L'indivi​duazione di tale struttura è la decifrazione conclusiva del processo critico.
